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I 40 minuti che decisero la sorte del duce
La fucilazione fu anticipata per non dover consegnare Mussolini agli inglesi?

Noto: il Barocco
da salvare

Appena 40 minuti e Benito Mussolini
avrebbe potuto salvarsi la vita. L’ese-
cuzione del duce, nei giorni successi-
vi alla liberazione del paese, è una di
quelle storie destinate a non avere
mai fine. Ogni tanto spunta un nuovo
particolare, si ripresenta un mistero. I
quaranta minuti che decisero la sorte
di Mussolini scaturirono dalle decisio-
ne del commando partigiano guidato
dal Walter Audisio, alias «il colonnello
Valerio», di anticipare l’arrivo delle
truppe alleate anglo-americane a Giu-
lino di Mezzegra, non lontano da Co-
mo, dove il capo fascista venne fucila-
to nel pomeriggio del 28 aprile 1945.
Lo rivelano alcuni documenti sovietici
tra il 1945 e il ‘48, che citano alti diri-

genti del partito comunista italiano,
rintracciati dai ricercatori Francesca
Gori e Silvio Pons e pubblicati nel vo-
lume «Dagli archivi di Mosca» (Carocci
editore). Una «nota informativa» invia-
ta il 5 febbraio ‘48 al vertice del Pcus,
elaborata sul resoconto di due funzio-
nari sovietici da poco ritornati in Urss
dopo un viaggio in Italia in occasione
del VI congresso del Pci, riferisce del-
la buona impressione che aveva susci-
tato Audisio nella delegazione mosco-
vita. L’ex partigiano raccontò loro, tra
l’altro, di «aver anticipato di 40 minuti
gli inglesi che si stavano affrettando
a venire in aiuto di Mussolini». Il co-
lonnello Valerio faceva intendere che
gli agenti dei servizi segreti britanni-

ci, che erano sulle tracce del Duce,
avrebbero dovuto prendere in conse-
gna Mussolini, portarlo all’estero, per
poi processarlo davanti a un tribunale
internazionale.

Mussolini era stato arrestato ad un
posto di blocco da un gruppo di parti-
giani. Viaggiava su un’auto con Claret-
ta Petacci, vestito da soldato tede-
sco. Il giorno prima, all’arcivescovado
di Milano, si era consumato l’ultimo
tentativo di mediazione tra i supersti-
ti del fascismo, Mussolini e Rodolfo
Graziani in testa, e i dirigenti del Co-
mitato di liberazione per l’Alta Italia,
tra cui Sandro Pertini e Riccardo Lom-
bardi. Perentorie le condizioni poste
dal comitato: resa incondizionata nel

giro di due ore.
Mussolini era allo stremo e propen-

so ad accettare. Graziani si mise a
parlare di fedeltà all’alleato tedesco.
Mussolini, saputo che i tedeschi trat-
tavano per conto loro da un paio di
mesi la resa agli americani, andò via.
Tentò di abbandonare l‘ Italia, portan-
do con sé oro, preziosi, valuta e docu-
menti segreti. Sulle sue ultime ore,
sul tesoro e i documenti, si è spesso
favoleggiato. Sulla sua fine sono
spuntate, a più riprese, numerose ver-
sioni. Non tutti i protagonisti avrebbe-
ro detto la verità, o comunque l’avreb-
bero detta solo parzialmente. E la
morte di Mussolini è diventato un tor-
mentoso feuilleton storiografico.

Iprogettiesecutiviper la ricostruzionedellacopertu-
ra del duomo di Noto, crollata nel 1990, stanno per
partire, ma il resto del patrimonio culturale del
gioiello del barocco siciliano versa in condizioni di-
sastrose. Chiuse, spesso pericolanti, quasi tutte le
chiese. Gravissima la situazione dell’intero patrimo-
nio abitativo privato, spesso abbandonato. E nessun
segno di interventi per l’immediato futuro. Questo
drammatico panoramaè emersodal convegnoorga-
nizzato dal Comitato per la Bellezza Antonio Ceder-
nadal titolo: «S.O.SBarocco.VallediNoto: l’urgenza
del recupero» che si è concluso ieri nella città sicilia-
na. Le proposte del Comitato: coordinare l’attività
delle istituzioni per il recupero; evitare sterili inter-
venti frammentari; costituire un Osservatorio per-
manente sul recupero della città; realizzare un Piano
particolareggiato del centro storico; inserire Noto
nellalistadelpatrimoniomondialedell’Unesco.Mussolini

Il Museo Italia diventa un’impresa
Mille giovani saranno assunti per allungare i tempi d’apertura
ROMA Peranni la sinistrahainsi-
stito sulla necessità di trasforma-
re la cultura in uno strumento di
produzione di ricchezza intellet-
tuale, estetica, e anche diretta-
mente economica. Per anni la si-
nistrahapolemizzatosulmanca-
tousodelnostropatrimonioarti-
stico e culturale in quella chiave.
Ora, il governo di centro sinistra
traccia il bilancio della sua attivi-
tà ispirata proprio a quei princì-
pi.Edeccoalcunirisultati: l’aper-
tura seraledi sedicimusei italiani
ha portato non solo un incre-
mento sensibile dei visitatori
(15%) ma anche, o soprattutto,
un utile economico. Ossia: a
fronte di un investimento di
6.900 milioni, c’è stato un ritor-
no di di 7.100 milioni. Tornere-
mo nel merito economico, ma
già simbolicamente si tratta di
unacifraimportantissima.

Tanto importante da dar corso
a un’iniziativa del tutto inedita:
l’immissione, meglio, l’assun-
zione di forze nuove nei musei
italiani che permetterà nuova ri-
voluzione di orari. Cadrà così
una limitazione storicanella vita
di 44 musei e scavi di tutta Italia,
lachiusuradel lunedìchesaràdi-
mezzata, solo il pomeriggio.
Inoltre i44musei (nonpiù12co-
me ora) rimarranno aperti per
tutta la domenica e prolunghe-
rannol’orariofinoalle20(inluo-

go degli attuali 16 aperti fino alle
22).

Ebbene, mille giovani qualifi-
cati(laureati,universitariediplo-
mati) saranno assunti per con-
corsi regionalidalministeroBeni
culturali, concontrattipart-time
per un anno rinnovabile per un
altro. Il sabato e ladomenica,per
sei ore, questi ragazzi dovranno
fare da guide ai visitatori (richie-
sta anche la lingua inglese) e rin-

forzare i servizi
di sorveglian-
za. Per il loro
servizio riceve-
ranno nette
700 mila lire al
mese. Ai loro,
come è noto, si
aggiungono
gli oltre mille
posti di lavoro
già messi a
concorso per
colmarealcuni

vuoti di competenze all’interno
dell’organicodeiBeniculturali.

Queste novità sono state an-
nunciate ieri dal ministroWalter
Veltroniinunaconferenzastam-
pa a Roma, al San Michele: le as-
sunzioni sono previste nel testo
definitivo del disegno di legge
collegato alla Finanziaria appro-
vatodalConsigliodeiministri.

L’assunzione dei mille giovani
- haspiegatoVeltroni - sarà senza

costi aggiunti-
vi per lo Stato
perché sarà au-
tofinanziata
proprio dai
maggiori in-
troiti ottenuti
col prolunga-
mento degli
orari. Sulla ba-
se dei positivi
risultati della
sperimenta-
zione con 16
museiaperti fi-
no alle 22 (fe-
stivi fino alle
20) e con 12 ad
apertura do-
menicale, si
prevedechegli
incassi fino al
31 ottobre sa-
ranno, come
abbiamo già
detto, di 7.100
milioni in sei mesi con un costo
di 6.900 milioni: ciò comporta
un utile finanziario di 100 milio-
ni ed economico di 1,6 miliardi
rispetto all’investimento. Per
quanto riguarda ilnuovoproget-
to, il costo,conglioneri,perogni
giovane è di 13 milioni 800 mila
lire: la spesa annua sarà di 15 mi-
liardi.

I mille giovani permetteranno
di far risparmiare il 25 % del tem-

po dei custodi «di ruolo» che po-
tranno essere utilizzati sia nell’a-
pertura del lunedì mattina, sia
nel prolungamento serale degli
orari la domenica e nei giorni fe-
riali.

I concorsi - ha detto Giuseppe
Proietti, direttore generale per il
personale e gli affari generali - si
svolgeranno come quelli che si
sperimenteranno ora per i nuovi
tecnicie«semanterremoilcalen-

dario, con una velocità che sor-
prende noi stessi, i mille giovani
potranno essere al lavoro a fine
marzo». Per ogni museo, infine,
viene richiesta una notevole co-
noscenza specifica in modo da
ottenere la formazione di una
nuova figura professionale desti-
nata ad entrare in contatto sem-
prepiùdirettononsoloconlatu-
tela dei beni culturali ma anche
l’educazionealbello. N.Fa.
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Comincia a Roma il restauro
del «satiro» venuto dal mare
■ Unatorsionedelcorponelvorticediunapiroettaconicapelliall’indie-

troquasiaproseguirelalineacurvadelfisico.Unfascinoausteroquel-
lochesisprigionadallastatuaellenisticabronzeadelsatirodanzante,
ripescatail4marzoscorsoa500metridiprofonditàdaipescatoridi
MazaradelVallo,econsegnataieri formalmenteall’Istitutocentrale
delrestauro.Nell’occasione,ilbronzoèstatoesibitodopounprimoin-
terventoedègiàbellissimolasciandopresagireuna«passione»popo-
laresimileaquellachescatenaronoibronzidiRiace.Altrielementidi
fascinosisonogiàaggiunti,oltreaquelli findasubitoevidentidopoil
primorecuperodellastatua,quali lachiomaproiettatadalloscattoal-
l’indietrodellatestaconqueicapellialventochefurono«responsabi-
li»dellaprimafrettolosaidentificazionedellastatuacomerappresen-
tazionediEolo.Adessosivedegiàbenissimoanchel’espressioneesta-
ticadelvolto,cheprobabilmenterispecchial’ebbrezzadionisiaca,ed
ildiversocoloredialcunicomponentidellastatua:spiccavivamente,
nelbronzodelviso,ilmarmobiancodegliocchi,daiqualièpurtroppo
irrecuperabilelacolorazioneoriginariadell’iride;èanchediversoil
coloredellelabbra.Ancheicapezzolidellastatuaparesianodirame.

Ilrestaurodureràunannoemezzo:«Èuntempobrevissimo»,assi-
curaildirettoredell’Istitutocentraledelrestauro,MicheleCordaro. Il
restaurononsiprevedefacile,aggiungeCordaro,eperdipiùlastatua
èmutila:mancalagambadiappoggio,mentrel’altraerastatagiàre-
cuperataloscorsaautunnodaipescatoridiMazaradelVallo,cittàche
ospiteràilbronzodopoilrestauro.

Il recuperodellastatuaèdovutoallabuonavolontàdeipescatori, i
qualihannovolutotornareacercarlainquelmedesimofondale,inac-
queinternazionali,doveavevanotrovatolaprimagamba.Purtroppo,a
questabuonavolontàhafattoriscontroun’inevitabileimperiziatecni-
ca: lareteastrascicousataperilrecuperohainevitabilmentedisper-
sosuun’ampiaareadelfondaletuttociòcherestavadelrelittodella
navechelatrasportava.

■ NESSUN
COSTO
Gli oneri
dell’iniziativa
saranno coperti
dall’aumento
dei biglietti
venduti

Il «satiro» di bronzo ripescato nel canale di Sicilia Lannino/Reuters


